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Ji Prencipi per coniervarc la iùa c 
la loro com piacenza fi (tende cotan
to , che non fi curano d* m ancare 
ne’ bifogni a lli loro am ici prcncipa- 
li, fé il ferv iz io , che fi alpetta da 
eflì può dare la m inim a om bra al
la Porta. E per queito  riguardo io !o  
non vo llero  concedere al Papa la. 
C ittà  di V icen za per tenervi l'v lt i-  
m o co n ciglio . E  per q u eito  che g l ' 
Italiani li chiam ano fem iturchi, e che 
g li Spagnuoli nom ano V en ezia  
Ì^Amance{>.ida del T u r c o  c io è  la 
C on cub ina del T u rco ; perch’ d ia  
ne tolera tutto. M à  eg li e vero d ’a l
tro ve eh’ eglino anno m o tivo  di 
tem erlo a d d io , che anno lafciato  
cre ice le  la fua potenza ad vn grado, 
eh ’ eglino non fono quaiì più in i 
ftato di p o terli refiftere c o ll;  loro 
forze fo le , li che potevano fare nel 
princip io , alm eno con altretanó d i 
facilità, che i  quattro prim i P alco- 
Ioghi, che poterono bene conferva- 
re C o ita m in o p o li vn  feco lo  intero, 
frà le due C ittà  C ap ita li deli’ O tto 
m ani Bcifa> cd A n d iin o p o li che lo. 
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